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Giuseppe Francesco Antonio
Maria Gioacchino Raimondo Belli è considerato il poeta di Roma,
perché, nel celebre dialetto della capitale, ha dato voce e vita ai
personaggi più umili e insoliti, che normalmente sarebbero rimasti
in silenzio. I suoi versi sgorgano per testimoniare un mondo
sotterraneo, perduto, fatto di sopraffazione e violenza verso i più
deboli.



  

    


  



Belli nasce a Roma il 7 settembre 1791 da Gaudenzio e Luigia Mazio,
una famiglia benestante, ma colpita dalle vicende rivoluzionarie
dell’epoca: nel 1798, infatti, in seguito all’occupazione francese
di Roma, decidono di rifugiarsi a Napoli, mentre un loro parente,
il generale Valentini, è fucilato. Con il ritorno del potere
pontificio, si trasferiscono nuovamente a Roma e poi a
Civitavecchia, dove il padre è assunto al porto. Una serie di
errate speculazioni finanziarie, però, porta la famiglia alla
miseria e, ad aggravare la situazione, è la morte improvvisa dei
genitori.

Il poeta è affidato alle cure degli
zii paterni, ma cerca fin da subito la sua autonomia: lasciati gli
studi, trova lavoro come amministratore dei principi Rospigliosi.
In seguito, è impiegato negli uffici degli Spogli ecclesiastici e
in quelli del Demanio; nel 1810 è segretario del principe
Poniatowski, ma, a causa di incomprensioni con la moglie di costui,
è licenziato. Svolge ripetizioni presso un collegio di frati
cappuccini e, nel frattempo, si inoltra nella vita bohémien della
capitale. 
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